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U L T I M E NOTIZIE 
LA DEPOSIZIONE: DEL TENENTE KNISS DAVANTI AGLI SCIENZIATI 

Un altro pilota americano confessa 
di aver gettato i microbi sulla Corea 

Le lezioni di Craig e di Camp Stoneman - Ancora il famigerato capitano MacLaughlin 
"Non turbatevi per il fatto di usare queste armi: lo fanno tutti i piloti del gruppo,. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, settembre. — o l ­
tre alle testimonianze, già note. 
degli aviatori John Quinn, Ken­
neth L. Enoch e Floyd O' Neal. 
la Commissione scientifica in­
ternazionale che ha indagato 
in Corea e in Cina sull'aggres­
sione batteriologica americana 
ha raccolto quella di un quarto 
ufficiale statunitense: il sottote­
nente Paul H. Kniss, matricola 
A.O. 1909070, da Monomuth (Il­
linois) residente in Sant'Anto­
nio (Texas) in 1103 Southwest 
Milltary Drive. 

Kniss ha venticinque anni. 
Nella sua deposizione, dalla 
quale appaiono evidenti i se­
gni della sua profonda crisi 
di coscienza di fronte al cri­
mini del'a guerra batteriologi­
ca, «gli. ha dichiarato di esse­
re giunto in Corea il 20 marzo 
di quest'anno, dopo essere sta­
to in forza successivamente 
nelle basi di Craig e di Camp 
Stoneman. In California. In 
Corea, egli fu assegnato al 
« K-4S • (base per apparecchi 
T-51 circa cinque miglia a nord 
di Wonju) e precisamente alla 
12. «quadriglia di caccia-bom­
bardieri. 18. Gruppo car eia-
bombardieri. 

P r i m o c o n t a t t o 
• Il tuo primo contatto con il 

problema della guerra batte­
riologica, egli Io aveva avuto 
tuttavia fin dal giugno 1051. at 
traverso una lezione tenuta dal 
capitano Laui ie. injormation 
officer, a tutti 1 piloti della 3816. 
squadriglia di addestramento 
Laurie si occupò della guerra 
atomica e della guerra batte­
riologica, presentando la 6ua 
trattazione di questo ultimo 
problema come destinata a pre­
parare una « difesa > contro lo 
impiego di armi batteriche da 
parte clno-coreana. Egli apie­
gò al piloti che entro 11 1952 
tutto il personale dell'aviazio­
ne doveva seguire corsi speciali 
sulla guerra batteriologica, es­
sere munito di maschere pro­
tettive e sottoposto a speciali 
iniezioni preventive. 

Più tardi, e precisamente il 
M febbraio, all'indomani del­
l'arrivo del piloti a Camp Sto­
neman, il - capitano Molleman 
trattò ancora l'argomento per 
circa un quarto d'ora. Kniss 
ha descritto auesto ufficiale co­
me un uomo sui trentacinque 
anni, con gli occhiali, I capelli 
scuri, quasi calvo al sommo del 
capo e alto circa un metro e 
ottanta. 

Holleman dichiarò a piloti 
che. secondo quanto gli con­
stava. • circolavano delle sto­
rie » a proposito dell'uso di ar­
mi batteriche da parte dell'a­
viazione americana in Corea 
«Queste storie non tono vere 
— egli disse al piloti — ed è 
mostro dovere ementirle. UÀ 
•merica ha delle bombe botte 
riologche e siamo anche tn gra­
do di diffondere i germi diret­
tamente dall'aereo, ma non lo 
facciamo e voi dovete smentire 
qualsiasi notizia che vi caviti 
di udire *n proposito. .Abbia­
mo ora bombe batteriche VT. o 
tempo di fusione rarfaWfe, e 
bombe batteriche paracaduta­
tili. Queste ultime portano in­
tetti e animali infetti, che, 
uscendo dall'involucro, diffon­
dono tutto intorno le epidemie 
Possiamo anche tannare i ger­
mi dalFaereo e farli giungere 
fn territorio nemico a me2zo 
di nostri emissari, in modo da 
mavtnare le riserve d'acava dei 
paesi e delle atta ». 

Kniss • gli altri piloti discus­
sero tra loro della lezione, do­
po l'esposizione di Holleman. 
«Tanto io quanto i miei com­
pagni — dichiara Knias — era­
vamo allora convinti che gli 
Stati Uniti non usavano i ger­
mi in Corea e che le retatiti 
ccciue crono propaganda fatta 
circolare ad arte dai nord-co­
reani. Trovammo naturale che 
fi nostro governo si preoccu 
paste di mettere fine a Queste 
dicerie». 

Solo all'arrivo del piloti In 
Corea, alla base «K-46». la 
realtà della guerra batteriolo­
gica fu ammessa senza ambagi 
da un terzo ufficiale, il capita­
no Mac Laughlin. Io stesso già 
citato dal tenente O' Neal nella 
sua deposizione. Le dichiara­
zioni fatte dal Mac Laughlin 
agli aviatori sono tra te più 
precise • particolareggiate fi­
nora raeco'te. Con Rnim erano 
cinque piloti: i tenenti John 
Carleton. John Jansen. James 
Camp. Robert Manning e Ran­
da!]. provenienti anch'essi da 
Craig. Era il 21 marzo di que­
st'anno. Ed ecco quanto Kniss 
ha dichiarato. 

D M tipi di bombe 
mll li. Gruppo caccia-bom­

bardieri — ci disse Mac Laugh­
lin — conduce in Corea la guer­
ra batteriologica fin dal 1. gen­
naio US2. Usiamo ora due Upt 
di bombe: una VT e una pa-
ratmamtabUe. che trasporta ani 
« o l i infetti. In giugno comin­
ceremo • diffondere i germi di 
tritamente dall'aereo. Monde 
remo il SO aprile quattro «p-
pcreccfti del mostro gruppo 
Tccfcifctwc. m Giappone, 
c M sterno adattati atta diffusio­
ne dei batteri. Gli aerei saran­
no pronti per il 1S gemono e 
terremo allora un'altra lesione 
a tutti i piloti sul modo di 
spargere i batteri. Questo si­
stema t stato aia usato in Co 
m i té ha mvuto successo ». 

« Mac Laughlm disse che col 
sistema delle bombe VT ewrem-

Homdtre tra tipi di 
a Ufo, la me/a­

ria, la peste bubbonica, e coti 
via. Mi pare che menzionasse 
la malaria, ma non ricordo be-
ne. Queste bombe sarebbero 
Ritinte direttamente da Wonju 
con un furgone speciale e sa­
rebbero state agganciate all'ae­
reo un quarto d'ora prima del 
decollo. In genere, il carico del 
te bombe sf la due ore prima 
del decollo. Mac Laughlin ci 
disse anche che del carico si 
sarebbe occupata una squadra 
speciale, con uniformi bi'inche. 
maschere e guanti. Non abbiati 
naura di queste bombe, aoaiun-
se. Sebbene voi non vortìatc 
speciale equinaqaiamento. siete 
egiialmente sicuri perchè i bat­
teri non possono eradere. Quan­
do tornerete, f'appnrecchfo sarà 
sterilizzato ». 

« Quando rientrerete da una 
missione, larete una doccia im­
mediatamente dopo il rapporto 
e il giorno dopo vi sarà fatto 
vn prelievo di sangue per ve 
dere se tutto è a posto. Se per 
qualche motivo non potrete 
portare a termine la missione. 
non sganciate le bombe, ma 
tornate alla base e atterrate 
con tsse. Non parlerete di que 
sto con nessuno e neppure tra 
voi. L'argomento di questa con­
ferenza è top secret. Il nortro 
aoverno continuerà a negure la 
atterra batteriologica il più a 
lungo possibile. Quanto a voi, 
non siate turbati per il fatto 
di usare simili armi. Lo fanno 
tutti i piloti del Gruppo e lo 
faremo vresto su scala ancor 
maggiore ». 

La reazione di Kniss a queste 
ciniche istiuzionl è significati­
va. Egli ne fu « disguttato con 
se stesso » ma comprese ben 
presto di « non avere scelta ». 
Comlnriò a pensare « chi awa-
se torto e chi raqiowe in questa 
guerra ». 

Il 27 marzo 1952, egli compie 
la sua prima missione di guer­
ra batteriologica. Ne descrive 
minutamente i particolari: dal 
carico delle bombe sull'apparec­
chio al momento in cui i pi­
loti vedranno gli ignobli invo­
lucri cadere sulla zona di Sa-
riwon, lungo la ferrovia. Di ri­
torno alla base, essi fanno il 
rapporto: « Missione compiuta. 
risultati non accertati ». E men­
tre 1 piloti prendono la doccia. 
s f o n d o le Ìstru?lonl, Kniss di­
rà al canitano Thomas, suo co­
mandante di sauadrieHa: « Po­
trò avere 11 corpo mil'to. dono 
ma mi sentirò semnre snorco 
dopo un ntto <*1 oueeto venere » 

WILFRED BURCHETT 

sottotenente Kniss depone davanti alla commissione internazionale d'incblesta 

Stretto accordo 
anglo-Jugoslavo 
Eden è punito per Vienna • L'in­
vito di Churchill a Tito è stato 

confermato 

BLED. 23 — Un comunicato 
diramato al termine dei col­
loqui fra Eden e Tito afferma 
che « 1 due uomini di Stato e 
i loro consiglieri hanno esa ­
minato insieme numerosi a-
spetti della situazione mon­
diale e si sono trovati in 
stretto accordo sulla «aiuta­
rtene dei vasti problemi che 
i loro due Paesi devono af­
frontare. Essi hanno discusso 
in particolare la situazione in 
Europa. Come risultato dei 
loro incontri che hanno dato 
nuovo impulso all'antica ami­
cizia fra i due Paesi, i due 
Governi guardano con fiducia 
a un'epoca di collaborazione 
tempre piti stretta che giove­
rà non soltanto ni loro rispet­
tivi Paesi ma alla causa ge ­
nerale della pace ». 

Dopo una breve conferenza 
cfamoa. nella auale ha ripe­
tuto le cose dette nel comuni-
rato. Eden si è recato in auto 
Tll'nnroporto di Ltibiana don­
de ha raggiunto Zagabria. e 
noi. su un aereo inglese 
Vienna. 

Prima della partenza, Eden 
ha confermato di aver conse­
gnato a Tito un invito da 
Darte di Churchill a visitare 
l'Inghilterra. 

FIRMATO IERI AD HELSINKI 

Accordo commerciale 
fra URSS e Finlandia 

Una solenne cerimonia per celebrare la Une del paga­
mento delle riparazioni e la firma del nuovo trattato 

HELSINKI, 23. — Una gran­
de festa ha avuto luogo questo 
pomeriggio, al Palazzo delle 
Esposizioni di Helsinki per ce­
lebrare la fine delle consegne 
dovute all'URSS a titolo di ri­
parazioni. Nel corso della ma­
nifestazione ha preso la parola 
il Primo ministro Urho Kekko-
nen, il quale ha ricordoto che, 
negli anni 1951-1952, la Finlan­
dia ha venduto all'URSS pro­
dotti metallurgici per 14 mi­
liardi di marchi finlandesi, ed 
ha annunciato la conclusione 
di un trattato commerciale fir­
mato oggi tra 1 due paesi "ad 
Helsinki. 

Tale trattato, che prevede 
scambi per complessivi 610 mi­
lioni di rubli, è stato firmato 
dal Ministro del Commercio 
estero sovietico Kumykin e dal 
Ministro degli Esteri finlande­
se Tuomioja. Esso costituisce 
un importante complemento 
del trattato quinquennale rus-

RISPONDENDO ALI E PROPOSTE DELL'URSS PER IL TRATTATO CON LA GERMANIA 

Oli occidentali rifiatano la conferenza a 4 
deludendo le speranze del popolo tedesco 

I tre ribadiscono le loro pregiudiziali sulle elezioni respingendo la proposta di atti-
dare a rappresentanti del popolo tedesco il controllo della consultazione elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Assoluta­
mente negativo viene giudi­
cato a Parigi il contenuto del­
la risposta occidentale «n'ul­
tima nota sovietica sul p r o d e -
ma tedesco, che 1 tre amba­
sciatori di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia hai no 
consegnato oggi al Ministero 
de-gli Esteri dell'URSS. La ri­
sposta ribadisce in modo puro 
e semplice i termini della nota 
tripartita del 1. luglio scoi so, 
come se nel frattempo il go­
verno sovietico non avesse 
criticato ' i principi! che la 
ispiravano e non avesse avan­
zato precise controproposte. 

L'URSS, come si ricorderà, 
aveva chiesto che fosse con­
vocata entro il mese di otto­
bre una conferenza a quattro. 

E9fuggito un capo 
dello spionaggio titisto 
Si tratterebbe del colonnello Vinkier, capo 
delle spie di Tito nella zona A ed a Trieste 

TRIESTE, 23. — Secondo 
voci trapelate dagli ambienti 
responsabili del l 'amministra­
zione jugoslava della « Zona 
B », giorni or sono il colon­
nello dell 'UX>£. (la famige­
rata polizia politica titina) 
Alessandro Vinkler, che era a 
capo di una sezione del ser­
vizio di spionaggio, e dirigeva 
gli agenti del l 'U-DB. «guin­
zagliati a Trieste e nella 
a Zona A », sarebbe fuggito. 

Egli avrebbe oltrepassato 
la frontiera a piedi, assieme 
alla moglie ed ai figli, dopo 
aver abbandonato la vettura 
nel pressi di Corgnale (Li -
pizza) presso il confine 

Gli organi della polizia t i -
tista sono in grande orgasmo. 
non sapendo dove il fuggia­
sco si tenga nascosto. Per 
misura di sicurezza, TU.D.B. 
ha fatto rientrare precipito­
samente gli agenti che aveva 
scaglionato a Trieste e nella 
« Zona A » e che attualmente 
pullulano a Capodistria, sede 
del governo militare jugosla­
vo della « Zona B ». 

Il servizio di vigilanza lun­
go la frontiera tra la Jugo­
slavia e la « Zona A » e lun­
go la linea di demarcazione 
tra le due zone del T.I.T. è 
stato intensificato 

In alcuni punti importanti 
della frontiera, gli agenti de l ­
la polizia confinaria sono di ­
slocati a pochi passi di di ­
stanza l'uno dall'altro. 

Sulla clamorosa fuga, della 
cui portata si può avere una 
idea quando si pensa all'at­
tività che la famigerata po ­
lizia titina svolge attraverso 
i suoi agenti della « Zona A » 
secondo piani elaborati a L u ­
biana o a Belgrado, non si 
ha nessuna notizia ufficiale. 

Due colloqui 
fra Adcmer e De 6asperi 
BONN, 23. — De Gasperi, 

cbt lascerà domani Bonn, ha 
avuto oggi un colloquio con il 
Presidente della Repubblica 
della Germania occidentale • 
do* colloqui con Adenauer. 

Secondo quanto informa la 
agenzia americana United Prete 
1 due leader democristian; 
• hanno discusso la disputa 
fra&co-fersnanica per la Saar 
• Adenauer avrebbe chiesto a 
De Gasperi la ratifica del trai* 

tato per l'esercito europeo dal 
momento che II Cancelliere ri* 
tiene che quando Germania ed 
Italia abbiano ratificato il pat­
to, sarà più facile anche alla 
Francia addivenire alla stessa 
ratifica -. 

* Ma da quanto risulta — pro­
segue l'agenzia — su questo 
punto De Gasperl sarebbe in 
difficolta, perche la primavera 
prossima deve affrontare le 
elezioni generali a non Irvvert 
certo conveniente sollecitate la 
ratifica del patto prima di tali 
elezioni, specialmente mentre 
il problema di Trieste rimana 
insoluto. Si pensava che la vi­
sita a Tito di Eden avesse fa­
ri) nato m qualche modo que-
cto problema ma anche da Bel 
grado le prospettive non sono 
ottimistiche. Del testo ancne 
Adenauer deve affrontare le 
elezioni l'estate ventura, e se 
né l'Italia né la Francia avran­
no per allora ratificato gli ac­
cordi sarà difficile al Cancel­
liere difendere la sua politica 
europeistica - . 

con la partecipazione dei rap­
presentanti delle due Germa­
nie, attorno a un preciso or­
dine del giorno cosi conce­
pito: a) trattato di pace con 
la Germania; b) formazione 
di un governa unico per tutta 
la Gei mania; e) elezioni l i ­
bere e commissione incaricata 
di indagare se esistono le 
condizioni che le rendono pos­
sibili. Si proponeva nella 
stessa nota che tale commis­
sione fosse composta • da dele­
gati del due parlamenti di 
Bonn e di Berlino e che la 
conferenza quadripartita di­
scutesse la data del ritiro dal­
la Germania di tutte le truppe 
d'occupazifine. 

A queste offerte ragionevoli 
che tenevano conto di nume­
rose obiezioni fatte dai «tre» , ' 
1 governi di Washington, Lon­
dra e Parigi rispondono ogtji 
con un rifiuto molto più ca­
tegorico di quelli, velati da 
un prudente linguaggio diplo­
matico, che erano contenuti 
nelle loro note precedenti. La 
idea di una conferenza qua­
dripartita viene respinta per­
chè tratterebbe di • discussioni 
orpmature •, così come viene 
scartata la proposta di creale 
una commissione che, secondo 
gli occ'dentali, non sarebbe | 
• realmente imparziale •. Nes­
sun argomento, nella nota. 
giustifica queste affermazioni. 
che appaiono perciò del tutto 
gratuite. 

Dedicata in gran parte a una 
difesa poco abile dell'integra­
zione della Germania occiden­
tale nel sistema atlantico, e 
ad una accusa infondata, se­
condo cui H governo sovietico 
vorrebbe • imporre • alla Ger­
mania un trattato di pace 
(mentre l'URSS ha sempre di­
chiarato che tale trattato do­
vrà essere negoziato con i 
rappresentanti del popolo te-
descoì, la nota odierna rinne­
ga gli accordi di Potsdam, col 
pretesto che l e «condizioni 
sono radicalmente cambiate » 
dal 1945 ad oggi. 

In conclusione, I « tre • pro­
spettano una lunghissima pro­
cedura: nominare dapprima 
una commissione * neutra • di 
inchiesta, attenderne le deci­
sioni. applicarle. • convocare 
quindi l e elezioni, attendere 
la formazione di un governo 
e, solo allora, se essi lo ri­
terranno opportuno, discutere 
un trattato di pace. Paragona­
te alle proposte dell'URSS. 

che chiedono l'esame contem­
poraneo di tutti questi diversi 
aspetti di uno stesso problema, 
le tesi occidentali indicano 
solo la volontà di ritardare 
indefinitamente la soluzione 
della complessa questione te­
desca. 

In attesa di conoscere il te­
sto Integrale di questo docu­
mento, che solleverà nell'opi­
nione europea reazioni certo 
non favorevoli, la stampa 
francese ha esaminato negli 
ultimi giorni 1 rapporti fran­
co-tedeschi sotto l'angolo vi­
suale che le offrivano i collo­
qui di Bonn tra Adenauer e 
De Gasperi. L'incontro fra i 
due esponenti del più aggres­
sivo clericalismo europeo (per 
cui quasi tutta la stampa ha 
provato una gioia maligna a 
rispolverare 11 termine di 

« asse » Roma-Bonn) è seguito far sapere che per Trieste, 
a Parigi senza alcuna simpa­
tia: la stampa governativa ha 
espresso con cautela le riser­
ve che proverrebbero diretta­
mente dal Quai d'Orsay. 

Secondo i commenti parigi­
ni, Adenauer cerca con De 
Gasperi la possibilità di ac­
celerare la ratifica dell'» eser­
cito europeo » che incontra n ^ 
suo Paese, e nel suo stesso 
partito, una crescente ostilità. 
La cosa non è fatta per ralle­
grare i francesi. Nei circoli 
ufficiali ci si dimostra ancor 
più preoccupati per la richie­
sta, da parte del Cancelliere 
di Bonn, di un appoggio ita­
liano alle sue rivendicazioni 
sulla Saar, in cambio di un 
appoggio tedesco al governo 
di Roma sul problema di Trie­
ste: ci si è affrettati, perciò a 

Adenauer non può avere as­
solutamente nessuna voce in 
capitolo. 

GIUSEPPE BOFFA 

le manovre atlantiche 
ritardate dal maltempo 

LONDRA. 23. — Con dodici ore 
di ritardo sull'orario previsto, un 
battaglione della seconda divisio­
ne di «Marine*» statunitensi è 
sbarcato Ieri pomeriggio sulla co. 
sta nord-orientale danese 

Durante tutta la notte da do­
menica a lunedi le forze anfibie 
poste al comando dell'ammira­
glio americano Rose, e compren­
denti circa sessanta navi hanno 
dovuto Incrociare al largo della 
punta settentrionale della Dani­
marca In attesa che il mare agi­
tato si calmasse. 

se-finlandese del 1950. che per­
metterà alla Finlandia di con­
tinuare a sfruttare una buona 
parte delle industrie create per 
soddisfare alle esigenze bovie-
tlche 

« La liquidazione dePnltiva 
del danni di guerra — ..i d«»to 
Kekkonen nel suo -"scorso — 
non cambia evidDntemente In 
nulla la poliMca estera della 
Finlandia E" interesse vitale 
del nostro tiaese nantcnere li­
beramente una polrica di ami­
cizia con 1",RS*-" secondo gli 
accordi comlusi ». 

Ricordando le parole pro­
nunciate dal Maresciallo Sta­
lin 'n occasione della conclu­
sione del patto di amicizia del 
1948, quando Stalin sottolineò 
che questo patto era concluso 
tra due parti uguali, il Primo 
Ministro ha concluso: « Noi 
non consideriamo l'adempi­
mento dei nostri obblighi co­
me un atto di eroismo. Va da 
sé che esso ha rappresentato 
un grosso sforzo, ma noi lo ab­
biamo considerato naturale, 
polche ci impegnammo a com­
pierlo per vincere la pace ». 

In base all'accordo firmato 
oggi, la Finlandia fornirà alla 
U n i o n e Sovietica: naviglio 
mercantile, macchinario per 
centrali elettriche, prodotti di 
legno, cellulosa e casette di le­
gno fabbricate in serie. Dal 
canto suo l'Unione Sovietica 
darà alla Finlandia larghi 
quantitativi di grano, zucchero, 
petrolio e cotone. 

L'accordo è considerato ad 
Helsinki estremamente van­
taggioso per la Finlandia in 
quanto le consente di esportare 
in URSS larghi quantitativi di 
cellulosa e carta da stampa, 
merci che i finlandesi riescono 
a piazzare con difficoltà 

L'accordo commerciale ori­
ginario, di cui l'odierno è un 
complemento, venne firmato a 
Mosca nel 1950. Esso contem­
pla scambi di prodotti per un 
totale di 57 milioni e mezzo di 
dollari fino al 1951. 

Altri accordi commerciali 
sono stati conclusi dalla Fin­
landia con la Polonia, la Ceco­
slovacchia e la Cina. 

Il pillo piano 

Finletter in Turchia 
ANKARA, 23—11 ministro del­

l'aviazione americana Thomas 
Finletter ha visitato oggi la gran­
de base aerea di Adana. nella 
Turchia, centro-meridionale, dopo 
essere arrivato in volo da Istan­
bul. 

Catturato a Cesena 
uno squalo di 7 metri 
L'eccezionale bestia pesa ottocento chili 

CESENA, 23 — Una e c c e ­
zionale pesca è stata fatta i e ­
ri al largo d i Cesenatico. La 
imbarcazione « Maria Luisa », 
sul auale si trovavano i l c o ­
mandante Giuseppe Pezzaros-
sa, con quattro marinai, r i u ­
sciva dopo una pericolosa m a ­
novra a catturare e issare a 
bordo uno squalo del peso di 
circa 800 kg. e lungo quasi 
sette metri. Una volta a bor­
do, 1 marinai hanno dovuto 
faticare non poco, per n e u ­
tralizzare i poderosi colpi di 
coda del lo squalo. La grossa 
preda, uccisa e portata a ter ­
ra, è stata oggetto d i v iva c u ­
riosità d a parte della popo­
lazione che è ancora per v e ­
dere l'eccezionale mostro m a ­
rino. 

•«.A. 
BEIRUT. 33. — Camma Cna- _. 

moun è stato etetto agfi prast-lvocato la 

denta del libano eoa 74 voti su 
77. 

Chamoua è uno degli opposi­
tori di D Itoury. 4* quando, nel 
194». st ara dimesso dal parti­
to dell'ex prendente. 

Usi lilaÉssas, sMsssbfe 

Rei IBniWna m IWVSJ ivtflj 
BONCKONG. 3X — Una Im­

provvisa Inondartene na In par­
ta distrutto la tratta scorsa un 
rtnaccto a d territorio di Hoof-
Kong. Lo ptoegie torrenziali ab­
battutesi sulla rettone hanno tat­
to staccar* «alla montagna va 
«norme blocco di roccia che pre-
ctpttaado na distrutto una diga. 

Una glgaas— • a iata d'acqua 
al * rrwraata aDora sul vlSag-
gto di Sai Ngau Kok trasportan­
do via cacao fascaOt « a trenti-
aa <U eafwaaa. Soao stati latta-
presi li nHatamaiita lavori per 
deviare ìm acqua « rintracciare le 
petsoaa scomparsa che sono al­
meno dodici. 

Q atatstro ha provocato an-
eh* rtmodsstoa* di gran parta 
di Kowlooa. Una frana ha pro­

di «a dasse 

folla ili giornalisti ed ammiratori, per salutare Cbaplin al »JO arrivo a Londra - (Telefoto) 

"BENVENUTO, VECCHIO BUON CHARLIE. 

Una folla entusiasta e acclamante 
saluta Charlot alla stazione di Londra 

L'auto del grande attore bloccata 9 volte tango U tragitto versò Valbergo — « fermati qui, Ckarlie » 

LONDRA. 23 — Una folla 
entusiasta e acclamante, cui 
si sono uniti perlìno ferrovie­
ri e portabagagli, ha accolto 
oKBi Charlie Chaplin al suo 
arrivo alla stazione di Lon­
dra. al grido di « Benvenuto. 
vecchio buon Charlie ». Fa­
cendo scudo alla moglie, l'at­
tore si è aperto a fatica un 
varco tra la folla degli a m ­
miratori che lo pressava da 
ogni parte. 

Una donna con un bimbo al 
collo gli ha gridato: « Fermati 
qui. Charlie. non c'è nessun 
altro posto come casa pro­
pria». Con gli occhi umidi. 
Chaplin si è rivolto alla m o ­
glie dicendo: « E' meravi­
glioso. I londinesi non hanno 
cambiato per nulla. E' un'ac­
coglienza commovente ». 

L'automobile che portava i 
Chaplin al loro albergo, il 
• Savoy >. è stata bloccata ot­
to o nove volte all'uscita dal ­
la stazione ferroviaria, m e n ­
tre gli altoparlanti r ipeteva­
no: « Per favore, lasciate 
scombro il pasaggio». 

Poco prima di mezzogiorno 
Chaplin e la moglie sono fi­
nalmente giunti al « Savoy ». 
dove rimarranno durante 11 
(oro soggiorno nella capitale 
inglese, preceduti di qualche 
minuto dai loro Quattro Agli. 
Dinanzi all'albergo alcune 
centinaia di persone attende­
vano l'arrivo dell'attore, con­
tenute da una ventina di po ­
liziotti 

Da parte loro, gli autisti 
degli autobus a imperiale in 
servizio lungo il Tamigi han­
no festeggiato l ' a r r i v o di 
• Charlot » puntando i fari 
accesi delle loro vetture sul ­
l'appartamento dell 'attore. 
che guarda il fiume e I giar­
dini dell'albergo. I tre a m ­
bienti che lo compongono e -
rano adornati dai fiori inviati 
da numerosi amici e ammi­
ratori. 

Stasera, nel corso di una 
conferenza stampa al Savoy 
Hotel. Charlie Chaplin ha in ­
trattenuto diverse centinaia 
di persone, fra cui giornalisti 
italiani e stranieri e rappre­
sentanti del cinema, con gran­
de semplicità, per p iù di 
un*ora. 

E?li ha aggiunto ben poc% 
a quanto aveva precedente­
mente dichiarato. Ha tenuto, 
prima di tutto, a dire di e s ­
sere stato profondamente 
commosso dalla calorosa m a ­

nifestazione di stamane alla 
Stazione Waterloo, poi ha 
proseguito: « mi sono state 
poste molte domande circa il 
mio ritorno negli Stati UnitL 
Mantengo quello che ho già 
detto. Non sono in possesso 
di tutti ì particolari e pertan­
to non r e posso parlare. D e b ­
bo aggiungere che ho un 
permesso di ritorno e che ho 
intenzione di tornare negli 
Stati Uniti dove ho milioni di 
amici e anche qualche n e ­
mico» . 

« N o n sono affatto comuni­
sta e non lo sono mai stato 

- ha dichiarato Chaplin. — 
Non ho alcun segreto da n a ­
scondere. Ora che Hitler è 
morto, dobbiamo andare a-
vanti: ecco quel lo che avevo 
l'abitudine di d ire» . 

« N o n sono u n rivoluziona­
rio — ha aggiunto Charlot — 
Tutto quello c h e voglio è che 
gli uomini e l e donne del 
mondo abbiano cibo a suffi­
cienza e una casa dove v i ­
vere ». 

Clamorose ed entusiastiche 
accoglienze avevano salutato 
Charlot anche «1 suo sbarco 
a Southampton, questa m a t ­
tina dal « Q u e e n Elizabeth» 
ove egli aveva trascorso la 
notte. 

All'arrivo del transatlanti­
co. all'una e dieci dopo la 
mezzanotte. Charlie Chaplin 
aveva ricevuto i giornalisti 
accogliendoli sorridendo e r i ­
spondendo al le loro domande 

col rievocare la propria in­
fanzia e i primi debutti in 
America. 

Egli ha perfino concesso l o ­
ro una primizia, suonando al 
Diano un brano, inedito, della 
musica del film « Umel ight ». 
da lui stesso composta, ed ha 
voluto anche, dinanzi ai gior­
nalisti e agli amici seduti in ­
torno ai tavolini per un co­
cktail. imitare personaggi n o ­
ti, mimare delle scene e per­
fino ripetere la famosa danza 
dei panini. 

S i dice che Chaplin si fer­
merà a Londra fin dopo la 
metà di ottobre, dato che la 
prima europea di «Limelight». 
alla quale egli dovrebbe assi­
stere. è stata fissata per il 16 
ottobre. Subito dopo. Chaplin 
ha dichiarato di sperare di 
recarsi in Francia e in Italia 
e forse anche in Olanda. 

l a crisi Hi occidente 
ricNOSciifì iè Pelta 

STRASBURGO. 23. — Vn qua­
dro peastanistlco della situazione 
produttiva nell'Europa occiden­
tale è stato tracciato stamane dal 
ministro Italiano Fella dinanzi al­
l'assemblea del consiglio d'Euro­
pa. Fella, n quale parlava nel­
la vesta di presidente del comi­
tato esecutivo delrOECE. ha det­
to eh* mentre l'Europa occiden­
tale «Tebbe raggiunto, a suo pa. 
rere. una cena stabilita di prez­
zi. la situazione è tutt'altro che 
soddisfacente per quel che si ri-
farlsce al livello della produ­

zione Industriale e al deficit di 
dollari. 

La produzione Industriale è sta­
ta nel secondo semestre del *52 
in Europa occidentale inferiore a 
quella del secondo trimestre del 
'51. Anche negli Stati Uniti, nel­
l'aprile e maggio "52 si è verifi­
cata una pronunciata diminu­
zione produttiva rispetto agli 
stessi mesi dell'anno precedente. 

« E" chiaro — ha detto Pella — 
che i risultati dell'attività econo­
mica nel primo semestre *52 si 
no stati, direi quasi, una delu­
sione». Anche fi deficit del dol­
laro nell'Europa occidentale — 
ha aggiunto Fella — è stato più 
considerevole all'inizio del "52 che 
non all'Inizio del "51. «Il proble­
ma del dollaro rimane molto 
grave», ha concluso 11 ministro 
italiano 

(IR bractiMte sfracellato 
dallo scoppio sfaiia min, 

AGRIGENTO. 23. 
Ti bracciante Fedita canneto 

fu Luigi, di anni 35, è stato uc­
ciso nel pomeriggio dJ oggi dal­
lo ecoppio di una mina In ter­
ritorio di Castrofillppo. contra­
da Azzelora, di proprietà di In-
«alace Angelo. La urina era eta­
ta posta dal Fedita e da altri 
lavoratori eotto un masso di 
grandi dimensioni, allo scopo 
di farlo ealtare, ma Inspiega­
bilmente essa non era scoppia­
ta. Il Fedita, allora «1 avvicina­
va all'ordigno per constatar© 1 
motivi che avevano Impedito la 
esplosione, ma veniva Investito 
dallimprowSfto scoppio che Io 
uccideva all'istante, sfigurando­
lo orrendamente 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

trire altri 100 milioni di uo­
mini. 

Cosi il quadro generale del 
pfano lunoi dall' apparire 
piatto e uni/orme, *i anima, 
prende vita, rilievo e colore, 
lascia indoulnare il suo se­
greto: raddoppiati oTinuesti-
mentl nell' industria, ma più 
che raddoppiati pi'Investi­
menti «eli' aaricoUura {,2,1 
volte), fatto credo inaudito e 
memorabile nella storia del­
l'evo moderno; ma ancora, 
più che quadruplicati ol'ni-
vesfimenti nella bonifica e 
Irrigazione. 

Il segreto si va svelando: 
non si tratta di « forzare » il 
settore industriale e in esso 
i! settore dei beni strumenta­
li: si tratta di più e di me­
glio ormai, sviluppare armo-
TikaHtc-Jite tutti i settori del 
lavoro umano, f i d e perveni­
re alle tre cr'tdtztoni neces­
sarie ad inizi: u la seconda 
fase del social .»no: superare 
la produzione capitalistica, 
ridurre al minimo o elimina­
re l'opposizione fra lavoro 
manuale e intellettuale, ira 
lavoro nell'industria e lavoro 
nella campagna. 

Tutto ques o non si fa solo 
aumentando e migliorando le 
macchine, mettendo a coltura 
le terre, boni/ìcando e irri­
gando; si fa essenzialmente 
aumentando la capacità degli 
uomini che sono insieme t 
protagonisti e i beneficiari di 
questo racconto prodigioso: 
ed ecco l'occupazione operaia 
e impiegatizia aumentata del 
15%, il salario reale aumen­
tato del 357c, le assicurazioni 
statali del 30 %, sempre in 
rapporto al 1950. Ospedali, 
case di cura e di riposo, case 
di abitazione, istituzioni di 
svago e di cultura, scuole... 

Le scuole: ecco la chiave 
di volta del sistema. Il V 
piano quinquennale annuncia 
una decisione di enorme im~ 
portanza e di estrema auda­
cia: « Terminare — esso dice 
—entro la fine dei piano il 
passaggio dall' istruzione di 
sette anni all'istruzione m e ­
dia generale di 10 anni nelle 
capitali del le Repubbliche. 
nelle città dipendenti dalla 
amministrazione centrale del­
la Repubblica, nei capoluoghi 
di regione, di territorio e nei 
grandi centri industriali. Pre­
parare le condizioni per 
estendere nel corso del s e ­
guente piano quinquennale 
l'istruzione media generale di 
10 anni a tutte le città e l o ­
calità rurali ». Per compren­
dere bene ciò che significano 
queste parole, si rifletta che 
con esse si decide di aumen­
tare la popolazione scolastica 
di più che 13 milioni di sco­
lari, e, in relazione si p ia-
nifica l'aumento di edifici, di 
insegnanti, di scuole di pe­
dagogia per insegnanti, ecc.; 
si investe a lungo termine 
negli uomini più che nelle 
»»iacchine perché in/ine in 
una società ragionevole si 
lavora per gli uomini e non 
per le macchine, e perchè si 
ha fiducia negli uomini: ciò 
dà ragione della naturalezza 
con cui, in questo straordi­
nario documento, viene pro­
posto che il volume comples­
sivo dei grandi lavori statali 
di costruzione sia aumentato 
del 90% ma che la spesa re­
lativa sia aumentata solo del 
60%, in quanto — è detto nel 
documento — è prevedibile 
che il rimanente 30^o possa 
essere fornito dall'aumentato 
rendimento dei lavoratori 
conseguente al più alto livel­
lo culturale e tecnico rag­
giunto. Un suggerimento e un 
esempio che i nostri fanatici 
della e produttività » porreb­
bero uftlmente meditare. 

TI documento va letto e 
meditato insieme come un 
alto insegnamento politico, e 
come un bel racconto: un 
racconto di cose non ancora 
avvenute ma che si sa avver­
ranno puntualmente. 

Quando nel 1946, all'indo­
mani della seconda guerra 
mondiale, i dirigenti dell'U­
nione Sovietica annunciavano 
i l programma che si sarebbe 
svolto entro il 1960. si parlò 
— nel mondo borghese — di 
utopia o addirittura di fole. 
I risultati del IV piano quin­
quennale e del primo anno 
del V, ci dònno la ragione­
vole fiducia che quel lontano 
programma enunciato nel 
1946 sarà realizzato anche 
prima del 1960. 

Allora come oggi i piani 
quinquennali sono sfati con­
cepiti come piani di pace, per 
la costruzior .~-:l socialismo 
e per la preparazione del co­
munismo in una società pa­
cifica: il mantenimento della 
pace è la sola condizione per­
ché le promesse e le premesse 
siano mantenute. E' ciò che 
ormai sanno fin troppo bene 
i nemici della pace e i ser­
vitori coscienti o no dell ' im­
perialismo. Ma è anche ciò 
che sanno altrettanto bene » 
laroratori, i mtiùantt dei 
movimenti operai e democra­
tici di tutto il mondo. 

Per questo, lottando per la 
pace, essi sanno di lottare 
per assicurare la condizione 
primordiale di sviluppo di 
una società ragionevole ed 
umana: e non di una società 
utopistica ma di una società 
la cui costruzione si trova già 
in avanzato stato di e secu­
zione, a l le cui fasi noi assi­
stiamo e collaboriamo giorno 
per giorno. 

Il modo p iù cerio di colla­
borare a questa grande opera 
di costruzione del socialismo 
in tutto il mondo è di lottare, 
senza sosta, per la pace, per 
impedire che le mani rapaci 
dei parassi; ì e degli oppres­
sori distruggano o solo di­
sturbino e in ogni caso con­
taminino, l'opera più preziosa 
a cui l'umanità abbia posto 
mai mano. 
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